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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La musica in
tutte le sue forme è parte integrante della
cultura e dell’identità del nostro Paese e
rappresenta una risorsa culturale da di-
fendere e sostenere, oltre ad essere uno
straordinario veicolo per la promozione
della cultura, non solo in Italia ma in tutto
il mondo, ed è proprio il volano interna-
zionale, spinto dalle nuove tecnologie, che
permettono di raggiungere in tempo reale
ogni spazio del nostro emisfero, che deve
spingere il legislatore ad una riflessione.

Quale tipo di musica e di spettacolo
musicale si apre con più facilità al mer-
cato della mondializzazione, pur tuttavia
salvaguardando quelle forme musicali
meno internazionali ma essenziali per il
territorio nazionale ?

La presente proposta di legge è lo
strumento normativo organico e snello
indispensabile per approdare ad una legge

di riforma che dovrà essere connotata da
un’idea della produzione e fruizione dello
spettacolo dal vivo e della musica in par-
ticolare non solo come un valore culturale
da difendere e sostenere, ma anche come
risorsa economica su cui investire.

Innanzitutto è necessario porre parti-
colare attenzione alle modifiche introdotte
al titolo V della parte seconda della Co-
stituzione, ed in particolare all’articolo 117
(legge costituzionale n. 3 del 2001), da cui
è scaturito il nuovo assetto dei rapporti tra
Stato e regioni. In particolare va ricordato
che, come evidenziato anche dalla sen-
tenza n. 255 del 2004 della Corte costitu-
zionale (e ribadito nella sentenza n. 285
del 2005), « le attività di sostegno degli
spettacoli » sono riconducibili alla materia
« promozione ed organizzazione di attività
culturali » affidata alla legislazione con-
corrente tra lo Stato e le regioni, ex
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articolo 117 della Costituzione. In consi-
derazione di ciò la legislazione statale ha
il compito di definire i soli princı̀pi fon-
damentali della materia, mentre le fun-
zioni amministrative dovrebbero essere at-
tribuite normalmente ai livelli di governo
substatali, in base ai princı̀pi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza in-
dicati nell’articolo 118 della Costituzione.

Dunque, è auspicabile una legge quadro
in cui siano definiti i princı̀pi generali in
materia e leggi di settore relative ai vari
comparti dello spettacolo.

In Italia esiste un vuoto normativo
storico nel settore musicale (sono trascorsi
ben 40 anni dall’ultima legge in materia) e,
anche per essere in linea con le nuove
forme di musica sviluppatesi anche grazie
alle moderne tecnologie, è necessario in-
tervenire a livello normativo, promuo-
vendo e sostenendo le produzioni, gli ar-
tisti e gli operatori di settore.

Lo spettacolo in Italia, nel suo com-
plesso, conta all’incirca 250.000 addetti,
tra artisti, tecnici, operatori, maestranze:
l’assenza di una legge di settore, unita
all’esiguità dei finanziamenti, mette in se-
rio rischio i livelli occupazionali dell’intero
comparto e penalizza gravemente, in par-
ticolar modo, il mercato discografico ita-
liano. Infatti, secondo il Rapporto 2007 del
Centro Ask della Bocconi, il fatturato del
settore musica, complessivamente conside-
rato, scende del 4,6 per cento, passando
dai 3,1 miliardi del 2005 ai 2,95 miliardi
di euro del 2006. A soffrire di più è la
discografia tradizionale, solo in parte com-
pensata dalla crescita della musica digi-
tale, mentre è in via di fortissimo sviluppo
la diffusione legale di musica via internet.

Tale dato di fatto, parallelamente al-
l’aumentata richiesta del pubblico, è uno
dei fattori che ha determinato la crescita
esponenziale del prezzo dei biglietti dei
concerti. Altro elemento di assoluto rilievo
è la resa del diritto d’autore, in relazione
alla quale si è passati dai 25 anni di
qualche decennio fa, ai 70 anni attuali. Il
settore musicale è quindi in una fase di
profonda trasformazione dalla quale
emergono tre punti di forza: la musica dal
vivo, la musica on line, il diritto d’autore.

La presente proposta di legge individua
alcuni punti fondamentali per il rilancio
ed il sostegno del settore musicale, che
deve avvenire anche mediante un sistema
di incentivi e di defiscalizzazione per con-
sentire più possibilità di accesso alla mu-
sica a tanti consumatori e che valorizzi un
settore che genera un indotto enorme in
persone e riverberi sulle amministrazioni
locali, ponendolo in un ruolo rilevante nel
made in Italy, attraverso la valorizzazione
ed internazionalizzazione dei prodotti.

Come è noto, l’industria discografica si
trova di fronte ad una grande rivoluzione
tecnologica che permetterà al settore di
svilupparsi e crescere secondo nuovi mo-
delli di business sempre più innovativi e
vicini alle esigenze degli utenti. Nei primi
mesi del 2007 la musica diffusa legalmente
in rete e tramite telefonia mobile ha
raggiunto in Italia una quota di mercato
pari al 7 per cento, con una crescita del
102 per cento, a fronte di un costante calo
del segmento del compact disc tradizio-
nale, che necessita di una serie di incentivi
per rendere il mercato italiano più dina-
mico e migliorare l’offerta al consumatore.

A tale proposito è utile ricordare che
con la finanziaria 2007 (legge n. 296 del
2006, articolo 1, commi 287-288) sono
state introdotte per la prima volta alcune
misure specifiche di defiscalizzazione delle
spese di produzione, digitalizzazione e di
promozione di registrazioni fonografiche o
videoclip musicali per le opere prime o
seconde di artisti emergenti. Vi sono state
però notevoli limitazioni: infatti il credito
d’imposta concesso era confinato alle pic-
cole e medie imprese, mentre invece l’ef-
fetto virtuoso di un’agevolazione fiscale è
più efficace in termini di ritorno econo-
mico e di volano per la filiera, qualora
attribuito a favore dell’intero apparato
produttivo. Inoltre, l’incentivo era attri-
buito solo alle imprese che non supera-
vano un budget annuo di 15 milioni di
euro, con la ovvia esclusione delle princi-
pali imprese discografiche italiane ed in-
ternazionali, inibendo proprio quelle
aziende che investono maggiormente in
termini di ricerca e sviluppo di giovani
artisti.
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Elemento cardine della presente pro-
posta di legge è quello, trascurato da tutte
le altre proposte di legge in materia,
relativo alle fondazioni lirico-sinfoniche a
cui, nell’ambito di una riforma del settore
musicale nel suo complesso, deve essere
rivolta particolare attenzione. La musica è
il settore che, nel suo complesso, beneficia
della quota maggiore dei finanziamenti
stanziati dal Fondo unico per lo spettacolo
(FUS). La maggior parte delle risorse ero-
gate dal FUS è diretta alle fondazioni
lirico-sinfoniche, di cui riteniamo essen-
ziale un’analisi seppur rapida: 14 fonda-
zioni lirico-sinfoniche (molte in crisi o
commissariate) in attesa di una vera ri-
forma, 24 enti di tradizione, orchestre,
cori e compagnie private, in breve circa
10.000 lavoratori (a tutti gli effetti statali)
in attesa di una legge e di una identità. La
maggior parte dei lavoratori degli enti
sopraccitati compongono le cosiddette
« masse artistiche » di coro e orchestra,
questi a loro volta danno un impulso
indotto costituendo nuovi gruppi musicali,
creando e organizzando convegni e con-
certi e favorendo la formazione di nuovi
ensemble, piccoli o grandi che siano,
dando lavoro a quei ragazzi dei conser-
vatori (altra nota dolente da affrontare),
che altrimenti non troverebbero spazi,
permettendo loro di lavorare al fianco di
provati professionisti, mentre altri si pro-
pongono quali insegnanti dando vita a
scuole ed incontri sull’arte lirica. Senza
parlare dei dimenticati musicisti delle or-
chestre, dei turni di doppiaggio eccetera.
Ecco come il popolo della musica lirica
sale a qualche milione su tutto il territorio
nazionale, senza contare i nostri artisti
all’estero ed i conservatori nelle altre na-
zioni, il cui studio fondamentale oltre la
musica e la cultura teatrale, è soprattutto
la lingua italiana, altrimenti dimenticata.

Per quando riguarda la famosa mon-
dializzazione, l’arte lirica, nata in Italia, è
l’arte in assoluto più riconosciuta ed
esportata nel mondo. Ogni capitale nel
mondo ha almeno tre teatri dell’opera, al
contrario di noi che ne abbiamo solo uno
e in crisi. Ed ogni città all’estero ha un
teatro lirico ed un’orchestra sinfonica,

nonché l’orchestra della radio televisione
nazionale. Da noi tutto questo non esiste.
Ci chiediamo perché? Stati Uniti, Giap-
pone e Corea del Sud sono i nostri mas-
simi sostenitori nell’arte lirica ed in ogni
teatro del mondo il cartellone è al 70 per
cento fatto di rappresentazioni di autori
italiani. Ora i nostri teatri lirici, a fronte
di tutto questo, devono assolutamente svi-
luppare una vocazione internazionale, giu-
stificando cosı̀ il necessario assorbimento
di circa la metà delle risorse del FUS. I
problemi di fondo delle fondazioni lirico-
sinfoniche non sono affatto noti, se non
nel pettegolezzo e nel gossip, per questo
hanno bisogno di un vero e radicale risa-
namento in assistenza a quelle centinaia di
migliaia di lavoratori che rappresentano la
« musica » e non il sistema. Diventa a
questo punto di primaria importanza la
razionalizzazione della struttura opera-
tiva, rivedendo i criteri di finanziamento
pubblico, offrendo la possibilità ai privati
di partecipare ai finanziamenti ed effet-
tuando un controllo reale sugli sprechi e
sugli squilibri.

Per evitare gli sprechi ed abbassare i
costi sarebbe opportuno arrivare alla so-
luzione di riutilizzare gli allestimenti
molto costosi delle scenografie e dei co-
stumi, che invece solitamente sono utiliz-
zati per una sola stagione o in una sola
piazza teatrale, riprendendo gli allesti-
menti, e in seconda battuta consegnandole
a titolo gratuito a quei teatri minori re-
gionali che altrimenti non potrebbero so-
stenere costi cosı̀ onerosi; inoltre, si do-
vrebbero prevedere meccanismi di defisca-
lizzazione dei biglietti per opere liriche,
concerti e festival. Dovrebbe essere con-
cessa la possibilità di attivare sui territori
regionali di competenza una vera e pro-
pria campagna di sensibilizzazione, allo
scopo di sviluppare progetti regionali di
decentramento, senza dover necessaria-
mente usufruire delle masse artistiche
della fondazione con costi ovviamente one-
rosi, ma creando una rete tra conservatori,
istituzioni musicali comunali e private e
fondazioni lirico-sinfoniche.

L’ultima analisi da sviluppare è il pro-
blema dei conservatori. In Italia sono 57,
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e quale scenario vivranno le centinaia e
centinaia di prossimi diplomati se non
riformiamo rapidamente il settore? Oltre-
tutto avendo equiparato il conservatorio
agli studi universitari (segno di grande
civiltà), si preclude allo studente di fre-
quentare il conservatorio, anche solo per
passione, impedendogli a tutti gli effetti di
seguire contemporaneamente corsi univer-
sitari. Ciò sarebbe giusto e giustificabile
solo nel caso in cui ci fosse alla fine degli
studi una, seppur minima, offerta di la-
voro a tutti gli effetti, ma nei panorami
futuri ciò non è visibile, e quindi perché
obbligarli ad una specializzazione inutile?
In Italia continuiamo, per incapacità degli
attuali operatori, a ridurre le produzioni e
a chiudere i teatri e le sale da concerto.
Argomento che va trattato con particolare
attenzione, perché riguarda il futuro im-
mediato dei nostri figli.

Prima di analizzare l’articolato della
presente proposta di legge è essenziale
stabilire che per un corretto uso e con-
trollo risulta necessaria la collaborazione
diretta tra gli operatori e tutti i Ministeri
interessati, non solo quello per i beni e per
le attività culturali, ma anche i Ministeri
della pubblica istruzione e dell’economia e
delle finanze, insieme agli organi regionali,
per ciò che prevede il titolo V della parte
seconda della Costituzione.

La presente proposta di legge si com-
pone di dieci articoli.

L’articolo 1 stabilisce i princı̀pi gene-
rali: in particolare riconosce la musica
quale mezzo di espressione artistica e di
promozione culturale, e bene culturale di
insostituibile valore sociale e formativo
della persona umana.

Gli articoli 2 e 3 disciplinano rispetti-
vamente i compiti spettanti allo Stato e
alle regioni, nella diffusione e nella pro-
mozione della musica.

In particolare l’articolo 2 stabilisce che
allo Stato è affidato il compito, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, di
predisporre un programma nazionale per
la presenza omogenea e diffusa della mu-
sica su tutto il territorio, individuando
strumenti di cooperazione e di solidarietà

istituzionale al fine di favorire l’afferma-
zione dell’identità culturale nazionale e
regionale nonché la salvaguardia della mu-
sica quale valore culturale della colletti-
vità. Lo Stato definisce gli indirizzi gene-
rali per il sostegno delle attività musicali e
promuove la presenza della produzione
musicale nazionale all’estero.

Ulteriore compito di fondamentale im-
portanza affidato allo Stato è quello di
diffondere la musica nelle scuole e nelle
università.

L’insegnamento della musica, e soprat-
tutto della sua storia ed evoluzione, è
fondamentale per formare ascoltatori con-
sapevoli e attenti verso la produzione
musicale, elemento essenziale in un Paese
dove il 50 per cento del mercato è costi-
tuito da musica italiana, una delle per-
centuali più elevate al mondo.

L’articolo 3 definisce le funzioni attri-
buite alle regioni: esse concorrono allo
sviluppo della musica e favoriscono le
iniziative dirette a sviluppare, nell’ambito
del proprio territorio, la conoscenza della
musica tra i cittadini; esse, inoltre, elabo-
rano, con il concorso delle province e dei
comuni, il piano di programmazione re-
gionale per la partecipazione alla defini-
zione del programma nazionale. Promuo-
vono, tra l’altro, la formazione, l’aggior-
namento e la creazione di nuovi profili
professionali, promuovono nuovi talenti e
istituiscono nei propri bilanci un fondo
per lo spettacolo dal vivo.

L’articolo 4 definisce i compiti delle
province e dei comuni che concorrono,
con lo Stato e le regioni, alla diffusione e
alla promozione della musica, sostenendo
la partecipazione e il sostegno dei soggetti
operanti nel proprio ambito territoriale.

L’articolo 5 istituisce il Fondo perequa-
tivo, gestito dalla Conferenza unificata,
finanziato da una quota derivante dal FUS
e da una parte dei proventi derivanti dal
gioco del lotto.

L’articolo 6 prevede la concessione di
un credito di imposta del 10 per cento, per
le spese di produzione, sviluppo e digita-
lizzazione di una registrazione fonografica
o videografica musicale alle imprese pro-
duttrici di prodotti fonografici, che svol-
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gono questa attività in maniera prevalente
e continuativa e che effettuano, entro il 31
dicembre 2009, le spese relative a strutture
situate nel territorio italiano.

L’articolo 7 prevede ulteriori incentivi
per la digitalizzazione di opere musicali e
la produzione di videoclip.

L’articolo 8 riguarda le fondazioni li-
rico-sinfoniche, la loro struttura ed i rap-

porti con il Ministero per i beni e le
attività culturali e gli altri organi politico-
istituzionali.

L’articolo 9 prevede una delega al Go-
verno per interventi fiscali, assicurativi e
previdenziali in materia di spettacolo dal
vivo.

L’articolo 10 reca la relativa copertura
finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La musica, quale mezzo di espres-
sione artistica e di promozione culturale,
costituisce, in tutti i suoi generi e mani-
festazioni, aspetto fondamentale della cul-
tura nazionale ed è bene culturale di
insostituibile valore sociale e formativo
della persona umana.

2. La Repubblica riconosce e promuove
lo sviluppo, la produzione e la diffusione
della musica da parte di tutti i cittadini.

3. La Repubblica tutela, valorizza e
sostiene:

a) la conservazione del patrimonio
storico della musica di tutti i generi, degli
archivi delle istituzioni, nonché la raccolta
e la diffusione di documenti o statistiche
di interesse musicale;

b) la creazione, la pubblicazione e la
diffusione di opere e spettacoli musicali di
autori e compositori italiani, la promo-
zione degli artisti interpreti ed esecutori di
nazionalità italiana, la formazione di com-
plessi musicali di carattere professionale e
la sperimentazione e la ricerca di nuove
espressioni musicali;

c) la diffusione e la distribuzione
sull’intero territorio nazionale di opere
dell’ingegno, di spettacoli e di concerti dal
vivo, nonché la promozione e la forma-
zione dello spettatore, in particolare gio-
vanile, avvalendosi, d’intesa con le scuole
di ogni ordine e grado, delle istituzioni
musicali finanziate;

d) la promozione e la diffusione al-
l’estero di opere musicali di autori e
compositori italiani e dell’attività artistica
degli interpreti;

e) la produzione fonografica e la
composizione musicale, con o senza pa-
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role, realizzati su qualsiasi supporto fisico,
informatico o telematico, destinati alla
pubblicazione o, comunque, alla diffusione
presso il pubblico con ogni mezzo, anche
elettronico, o attraverso la radiodiffusione
sonora o televisiva;

f) le rappresentazioni di musica po-
polare contemporanea in tutte le sue varie
espressioni dal vivo.

ART. 2.

(Compiti dello Stato).

1. In attuazione degli obiettivi previsti
dall’articolo 1 e nell’ambito di quanto
stabilito dal titolo V della parte seconda
della Costituzione, lo Stato, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, di seguito denominata « Conferen-
za unificata », predispone un programma
nazionale per la presenza omogenea e
diffusa della musica su tutto il territorio,
individuando strumenti di cooperazione e
di solidarietà istituzionale al fine di favo-
rire l’affermazione dell’identità culturale
nazionale e regionale nonché la salvaguar-
dia della musica quale valore culturale e
formativo della collettività.

2. Nell’ambito della legislazione con-
corrente spetta allo Stato:

a) definire gli indirizzi generali per il
sostegno delle attività musicali, secondo
princı̀pi idonei a valorizzarne la qualità e
la progettualità e in un’ottica di riequili-
brio delle presenze dei soggetti e delle
attività musicali sul territorio;

b) promuovere la diffusione della
musica nelle scuole e nelle università,
prevedendo forme di collaborazione tra
istituzioni scolastiche, teatri e altri soggetti
operanti nel settore musicale;

c) promuovere la presenza della pro-
duzione musicale nazionale all’estero, an-
che mediante iniziative di scambi ed ospi-
talità reciproci con altri Paesi, ferme re-
stando le competenze del Ministero degli
affari esteri;
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d) promuovere l’attività musicale
quale strumento di formazione e di cre-
scita civile e sociale, anche con riferimento
ad aree speciali, quali quelle della de-
vianza, della integrazione e dell’handicap,
in accordo con le amministrazioni com-
petenti in materia;

e) definire, mediante regolamento
adottato dal Ministero per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stero della pubblica istruzione e, per
quanto di competenza, d’intesa con le
regioni, i requisiti della formazione dei
musicisti, dei cantanti e, in genere, del
personale artistico e tecnico e promuovere
esperienze di formazione culturale e pro-
fessionale post-scolastica;

f) promuovere la formazione di un
archivio della musica su supporti digitali,
al fine di conservare la memoria visiva
delle attività liriche e musicali;

g) promuovere, anche sulla base delle
indicazioni delle regioni e degli enti locali,
la realizzazione di infrastrutture finaliz-
zate alla fruizione della musica, nonché
alla ricerca e all’elaborazione musicale;

h) individuare corsi e concorsi di alta
qualificazione culturale, promossi da sog-
getti pubblici e privati, rivolti alla forma-
zione e alla selezione di giovani musicisti,
cantanti ed esecutori.

ART. 3.

(Compiti delle regioni).

1. Le regioni, nel quadro delle finalità
statutarie di promozione e sviluppo della
cultura, concorrono alla diffusione della
musica favorendo e sostenendo le inizia-
tive dirette a sviluppare, nell’ambito del
proprio territorio, la conoscenza della mu-
sica fra i cittadini e a favorire la loro
partecipazione attiva, svolgendo le seguenti
funzioni:

a) l’elaborazione, con il concorso
delle province e dei comuni, del piano di
programmazione regionale per la parteci-
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pazione alla definizione del programma
nazionale di cui all’articolo 2, comma 1;

b) l’azione di indirizzo e di coordi-
namento dell’attività degli enti locali;

c) la promozione e il sostegno dei
soggetti operanti a livello territoriale;

d) il sostegno e la valorizzazione della
musica giovanile popolare, della musica
rock e delle nuove tendenze;

e) la promozione di nuovi talenti;

f) la formazione, l’aggiornamento e la
creazione di nuovi profili professionali;

g) il coordinamento delle attività mu-
sicali, in collaborazione con i conservatori
e con le fondazioni lirico-sinfoniche di
riferimento;

h) la formazione del pubblico e la
promozione del turismo culturale;

i) l’istituzione di un fondo di garanzia
per il ricorso agevolato al credito e di un
fondo per i prestiti d’onore per la nuova
imprenditoria e per le ristrutturazioni e gli
adeguamenti delle sale;

l) l’attività di osservatorio e di mo-
nitoraggio per la verifica dell’esito dell’in-
tervento pubblico in materia musicale.

2. Le regioni istituiscono nei propri
bilanci un fondo per lo spettacolo dal vivo
alimentato da adeguati investimenti.

ART. 4.

(Compiti delle province e dei comuni).

1. I comuni e le province concorrono
con lo Stato e le regioni alla tutela e alla
diffusione della musica quale mezzo di
espressione artistica e di promozione cul-
turale, svolgendo le seguenti funzioni:

a) il concorso, con la regione, nel-
l’elaborazione del piano di programma-
zione regionale di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a);
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b) la partecipazione, la promozione e
il sostegno di soggetti operanti nel proprio
ambito territoriale;

c) il concorso, con la regione, nella
predisposizione di progetti europei per l’in-
tegrazione comunitaria dello spettacolo;

d) la formazione del pubblico, soprat-
tutto in ambito scolastico ed universitario;

e) la formazione, la qualificazione e
l’aggiornamento professionale, in concorso
con la regione;

f) la promozione di interventi di re-
stauro, di adeguamento e di innovazione
tecnologica di sedi ed attrezzature per le
attività di spettacolo, anche valorizzando il
patrimonio edilizio destinato originaria-
mente ad ospitare tali attività;

g) la rilevazione, a livello locale, di
dati statistici ed informativi relativi allo
spettacolo;

h) l’istituzione di un fondo per la
formazione di nuove orchestre, in colla-
borazione con i conservatori di riferi-
mento, e l’istituzione di un premio per i
migliori allievi dei medesimi conservatori.

ART. 5.

(Istituzione del Fondo perequativo).

1. È istituito il Fondo perequativo per
realizzare interventi in favore delle aree
meno servite e per incentivare la presenza
omogenea delle attività dello spettacolo dal
vivo e la tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni da garantire alla collettività, di
seguito denominato: « Fondo ».

2. La gestione del Fondo è affidata alla
Conferenza unificata. Le fonti di finanzia-
mento del Fondo sono rappresentate da:

a) una quota del Fondo unico per lo
spettacolo (FUS), determinato annual-
mente in sede di legge finanziaria;

b) la destinazione di una parte dei
proventi del gioco del lotto, determinata
annualmente dal Ministero dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero per i beni e le attività culturali.
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ART. 6.

(Credito d’imposta).

1. Alle imprese produttrici di prodotti
fonografici che svolgono questa attività in
maniera prevalente e continuativa e che
sostengono, entro il 31 dicembre 2009, i
costi di cui al comma 3, relativi a strutture
situate nel territorio italiano, è ricono-
sciuto un credito d’imposta di importo
pari al 10 per cento del costo sostenuto,
con riferimento a ciascun periodo di im-
posta in cui l’investimento è effettuato.

2. Le imprese di produzione fonogra-
fiche possono beneficiare di un credito
d’imposta a titolo di spese di produzione,
di sviluppo e di digitalizzazione di una
registrazione fonografica o videografica
musicale, a condizione di non essere pos-
sedute, direttamente o indirettamente, da
un editore di servizi radiotelevisivi.

3. I costi per i quali è previsto il credito
d’imposta di cui al comma 1 hanno ad
oggetto:

a) attività connesse alla ricerca e allo
sviluppo di opere prime e seconde di
artisti italiani emergenti, ivi comprese le
spese di registrazione, post-produzione,
lancio e promozione del prodotto;

b) programmi di ristrutturazione eco-
nomico-produttiva concernenti, congiunta-
mente o disgiuntamente, l’acquisto, il po-
tenziamento, l’ampliamento e l’ammoder-
namento delle attrezzature tecniche nel-
l’ambito di processi di trasformazione
delle strutture produttive verso tecnologie
digitali di distribuzione;

c) le spese sostenute al fine di per-
mettere la partecipazione dell’artista a
trasmissioni radiotelevisive nel quadro
della promozione dell’opera previste dal
contratto dell’artista o dalla licenza;

d) le spese legate alla realizzazione e
alla produzione di immagini che permet-
tano la crescita della carriera dell’artista;

e) le spese legate alla creazione di un
sito internet dedicato all’artista nel quadro
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dello sviluppo della sua carriera nell’am-
biente digitale.

4. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo, che non concorre alla formazione
del reddito imponibile, può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. Il credito d’im-
posta non è rimborsabile, ma non limita il
diritto al rimborso di imposte ad altro
titolo spettante; l’eventuale eccedenza è
riportabile fino al terzo periodo di imposta
successivo.

5. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutate in
50 milioni di euro all’anno, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 7.

(Incentivi per la digitalizzazione di opere
musicali e la produzione di videoclip).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo del
mercato dei contenuti digitali è autoriz-
zata la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2008 per l’erogazione di contributi
alle imprese fonografiche in attività alla
data di entrata in vigore della presente
legge, a parziale compensazione degli
oneri sostenuti per la digitalizzazione di
opere musicali da distribuire attraverso
piattaforme telematiche ovvero per inizia-
tive commerciali funzionali alla diffusione
di contenuti digitali da immettere sui ca-
nali telematici.

2. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di erogazione dei con-
tributi di cui al comma 1 nonché le
relative procedure di monitoraggio e di
controllo e le cause di revoca totale o
parziale dei benefı̀ci previsti.

ART. 8.

(Fondazioni lirico-sinfoniche).

1. Le fondazioni lirico-sinfoniche sono
enti di prioritario interesse internazionale
e nazionale che operano nel settore mu-
sicale; esse perseguono la diffusione del-
l’opera lirica, della musica sinfonica e del
balletto, l’avviamento professionale dei
quadri artistici, nonché la tutela del pa-
trimonio artistico di cui dispongono.

2. L’accertamento del possesso dei re-
quisiti per il riconoscimento o per la
conservazione della qualifica di fonda-
zione lirico-sinfonica è effettuato dal Mi-
nistero per i beni e le attività culturali,
sentito il parere vincolante della regione
competente.

3. Il Ministero per i beni e le attività
culturali definisce l’entità dei contributi da
destinare alle attività delle fondazioni li-
rico-sinfoniche.

4. Oltre agli eventuali requisiti indicati
dalla regione competente per aspetti di
particolare interesse riguardanti la cultura
e le tradizioni regionali, è necessario, ai
fini di cui al comma 3, che le fondazioni
lirico-sinfoniche garantiscano:

a) un numero minimo di almeno
quindici produzioni l’anno;

b) una percentuale minima, su base
annua, di pubblico pagante, con valuta-
zione sui numeri di posti disponibili e
numero di repliche;

c) la presenza annuale di produzioni
musicali contemporanee in lingua italiana
e di autori italiani espressamente commis-
sionate;
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d) una concreta attività di avviamento
professionale artistico e tecnico;

e) una prevalente presenza di inter-
preti italiani e di Paesi dell’Unione euro-
pea con la presenza di almeno l’80 per
cento di interpreti italiani nelle parti com-
primariali;

f) una significativa attività di scambio
tra le fondazioni liriche;

g) una attività in trasferta all’estero
con cadenza almeno triennale.

5. Sono individuate tre fondazioni di
interesse internazionale, destinate a dif-
fondere la cultura musicale italiana nel
mondo: a) Teatro dell’Opera di Roma; b)
Teatro alla Scala di Milano; c) Teatro
Arena di Verona. L’elezione dei sovrinten-
denti e dei direttori artistici di tali fon-
dazioni è di competenza del Ministro per
i beni e le attività culturali, al fine di
creare un’attività comune nell’esporta-
zione del prodotto verso i mercati esteri.
La contribuzione per queste fondazioni è
integralmente a carico del FUS.

6. Sono individuate due fondazioni di
interesse storico, nei cui teatri sono state
eseguite la maggior parte delle prime mon-
diali storiche del panorama operistico: a)
Teatro la Fenice di Venezia; b) Teatro San
Carlo di Napoli. L’elezione dei sovrinten-
denti e dei direttori artistici di tali fon-
dazioni è di competenza del Ministro per
i beni e le attività culturali, in collabora-
zione con i presidenti della regione di
appartenenza, allo scopo di creare un’at-
tività comune di divulgazione sul mercato
nazionale. La contribuzione per tali fon-
dazioni è integralmente a carico del FUS.

7. Le fondazioni diverse da quelle di
cui ai commi 5 e 6 sono considerate enti
di interesse nazionale i cui vertici sono
direttamente indicati dal presidente della
regione competente. È fatta salva la pos-
sibilità per questi enti di effettuare tournée
e di stringere rapporti di cooperazione con
Paesi esteri. Per il loro finanziamento, il
70 per cento del contributo è a carico
dello Stato, il 30 per cento è a carico della
regione.
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8. I teatri di tradizione e i teatri
comunali sono considerati come teatri re-
gionali e transregionali in rapporto ai
circuiti. La loro struttura artistica è indi-
cata direttamente dal presidente della re-
gione, che eroga il 35 per cento del con-
tributo annuale in collaborazione con il
sindaco del comune di residenza del tea-
tro. La loro contribuzione è per il 20 per
cento a carico della provincia, per il 20 per
cento a carico del comune e per il 25 per
cento a carico dello Stato. Le cariche per
i teatri di tradizione comunali sono le
seguenti:

a) sovrintendente: incarico diretto da
parte del presidente della regione, con il
compito di coordinare e reperire i fondi e
con la responsabilità organizzativa per il
decentramento;

b) direttore artistico per l’attività mu-
sicale operistica, la cui nomina è di com-
petenza del sindaco del comune di appar-
tenenza;

c) direttore artistico per l’attività mu-
sicale sinfonica e concertistica, la cui no-
mina è di competenza del presidente della
regione.

9. Con regolamento emanato dal Mini-
stro per i beni e le attività culturali, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate:

a) le strutture e le cariche delle
fondazioni di interesse internazionale e
nazionale, tenendo conto che devono es-
sere istituite le figure del sovrintendente-
manager, con il compito di coordinare
l’attività finanziaria con quella artistica,
del direttore artistico, con il compito di
predisporre, coordinare e dirigere le opere
in cartellone e i contratti con gli artisti
musicali solisti primari e comprimari
nonché con i concertisti solisti, del segre-
tario generale, con il compito di curare il
patrimonio e i contratti e i rapporti con le
maestranze e gli orchestrali;

b) l’istituzione della figura del coor-
dinatore tecnico, con compiti di garanzia,
di intermediazione tra il sovrintendente e
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la direzione artistica e il segretario gene-
rale, nonché di tutela dei lavoratori. Il
coordinatore tecnico ha compiti di con-
trollo e riferisce direttamente al Ministro
per il beni e le attività culturali dal quale
è nominato;

c) l’istituzione della commissione ar-
tistica, istituita presso il Ministero per i
beni e le attività culturali, composta dai
coordinatori tecnici e da due sovrinten-
denti di volta in volta convocati dal Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, con
il compito di analizzare, predisporre e
coordinare le linee artistiche nazionali ed
attivare le collaborazioni internazionali;

d) l’istituzione della direzione eco-
nomica, con il compito di erogare i
contributi, composta da: due sovrinten-
denti facenti parte della commissione ar-
tistica, quali relatori ufficiali della pro-
posta; un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze; un rappre-
sentante del Ministero per i beni e le
attività culturali; un rappresentante del
Ministero della pubblica istruzione, per le
materie inerenti i conservatori e le scuole
musicali. La direzione economica gestisce
i fondi in base:

1) alle disponibilità finanziarie;

2) ai progetti nazionali;

3) alle collaborazioni tra teatri;

4) allo sviluppo del decentramento
territoriale regionale;

5) al coinvolgimento dei teatri mi-
nori e dei conservatori;

6) alla formazione artistica e alla
formazione del pubblico;

7) all’assegnazione del premio di
produzione;

e) la previsione di struttura e cari-
che della commissione di controllo, for-
mata da quindici componenti, scelti tra
artisti, giornalisti, musicisti e operatori di
settore con il compito di controllare
l’adeguatezza delle politiche e di riscon-
trare la veridicità e la qualità delle sta-
gioni. La commissione di controllo, a
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seguito delle analisi e dei riscontri, pro-
pone alla direzione economica un premio
di produzione per uno o più teatri, fino
a un massimo di quattro.

ART. 9.

(Delega al Governo per interventi fiscali,
assicurativi e previdenziali in materia di

spettacolo dal vivo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti interventi fiscali
in favore dello spettacolo dal vivo.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati sulla base dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) parziale fiscalizzazione degli oneri
sociali, nei limiti fissati dalla normativa
europea in materia;

b) detassazione degli utili reinvestiti
dalle singole imprese, con il tetto annuo di
130.000 euro, nell’attività, nella forma-
zione, nel recupero di spazi e nella inno-
vazione tecnologica;

c) misure di sostegno, anche in forma
di prestito d’onore, per nuove iniziative
imprenditoriali, in qualunque forma orga-
nizzata;

d) estensione dell’istituto delle eroga-
zioni liberali a tutte le attività dello spet-
tacolo dal vivo;

e) introduzione del meccanismo del
tax shelter, con un tetto complessivo di
250.000 euro a soggetto;

f) previsione di interventi di agevola-
zione fiscale e contributiva a favore degli
artisti del settore musicale e dei lavoratori
discontinui dello spettacolo, per le spese
connesse alle trasferte sostenute nello
svolgimento di attività di spettacolo dal
vivo, nonché per gli acquisti e i noleggi di
beni e servizi riconducibili alla medesima
attività;
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g) introduzione di un sistema di age-
volazioni, di diversa natura, per gli enti
no-profit del settore musicale che produ-
cono, promuovono e organizzano la mu-
sica dal vivo e la diffusione della cultura
musicale in conformità alla legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioni;

h) introduzione di norme specifiche
per l’accesso dei lavoratori del settore,
artisti e tecnici, alle protezioni sociali;

i) istituzione presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale del regi-
stro nazionale degli organizzatori e pro-
duttori di spettacoli dal vivo. Per la ge-
stione del registro nazionale è istituita una
apposita commissione centrale.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle competenti
Commissioni parlamentari, che si espri-
mono entro due mesi dall’assegnazione
degli schemi dei decreti. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati dal Governo.

4. L’attività itinerante dello spettacolo
dal vivo non è assoggettata alle disposi-
zioni di cui alle direttive e ai decreti per
le limitazioni alla circolazione stradale
fuori dai centri abitati emanati dal Mi-
nistro dei trasporti, ai sensi dell’articolo
6, comma 1, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni.

ART. 10.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dalla presente
legge pari a 50 milioni di euro a decorrere
dal 2007, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-
2009, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2007, allo scopo parzialmente utilizzando,
per l’anno 2007, l’accantonamento relativo
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al medesimo Ministero e, per gli anni 2008
e 2009, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati — 3218

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



C= 0,60 *15PDL0034980*
*15PDL0034980*


